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CAPITOLO 1

INTRODUZIONE

1.1 DEFINIZIONE E CARATTERISTICHE DEI GRUPPI
Un gruppo non è semplicemente un insieme di persone vicine tra loro, ma un insieme di persone, in interazione psico – sociale, che sono in reciproca dipendenza e agiscono in ruoli specifici con l' obiettivo di realizzare fini o interessi comuni.

“Il gruppo costituisce anche l’ambito entro il quale si manifestano bisogni di natura individuale, differenti da quelli istituzionali (ad esempio il bisogno di avere amicizia, di conquistare prestigio o di scaricare aggressività)”. (Carli, Mosca) 

Quest’ultimo aspetto, definito da Carli e Mosca come “livello subistituzionale”, caratterizza profondamente il processo di socializzazione ed è spesso considerato dagli insegnanti l’ambito all’interno del quale si manifestano problemi di relazione tra gli alunni e tra gli alunni e il corpo docente. 

In particolare un gruppo sportivo, inoltre, deve essere orientato ad un duplice obiettivo: la socializzazione e l'apprendimento.

Di conseguenza l’esistenza di un gruppo ed il suo sviluppo psico-sociale sono determinati dalla realizzazione al suo interno delle seguenti componenti essenziali:

1) un’ influenza reciproca;

2) la percezione di ogni individuo di essere parte di un gruppo;

3) una concordanza negli obiettivi da raggiungere;

4) le regole di comportamento accettate da tutti i partecipanti.

1)  INFLUENZA RECIPROCA 

Per quanto riguarda il primo punto, affinché un gruppo esista, è necessario che tra i suoi partecipanti ci sia un'influenza reciproca, cioè che i singoli individui interagiscano tra di loro e che il gruppo come tale incida, a sua volta, sul comportamento di ogni singolo individuo. A tal proposito è importante ricordare che C. Pontecorvo usa il termine "interazione" per indicare la relazione tra soggetti, come per esempio tra gli insegnanti e gli studenti. In questa prospettiva vengono considerate tutte le interazioni possibili che si verificano tra insegnanti ed alunni e tra gli alunni stessi: verbali, non verbali, cognitive, comportamentali.

2)  PERCEZIONE DI OGNI INDIVIDUO DI ESSERE PARTE DEL GRUPPO 

La componente relativa al secondo punto è determinata da una percezione soggettiva che prescinde dall'effettiva partecipazione alle attività sociali del gruppo. Questa componente è necessaria per costruire una unità di gruppo che consenta di ricercare una coerenza psicologica nei rapporti e nelle azioni, in maniera che ogni individuo interagisca nell'ambiente sociale non più come singolo, ma come gruppo. Nell' ambiente sportivo, in genere, la percezione soggettiva di far parte di un gruppo è un processo psicologico che matura gradualmente nel tempo e che non raggiunge gli stessi risultati per tutti gli atleti.

3)  CONCORDANZA NEGLI OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE 

Per quanto riguarda la terza componente, è importante che i partecipanti al gruppo abbiano una meta comune, perché il raggiungimento di uno scopo dà senso all'esistenza del gruppo. 

4)  REGOLE DI COMPORTAMENTO ACCETTATE DA TUTTI I PARTECIPANTI DEL GRUPPO 

La quarta componente è relativa alle regole di comportamento. Ciascun individuo deve osservare le regole del gruppo e si aspetta che gli altri facciano altrettanto. Infatti si è rilevato che, in genere, quando l'atleta rispetta le regole, gli altri componenti del gruppo attuano spontaneamente delle ricompense emotive e didattiche, mentre, quando ciò non si verifica, essi applicano delle sanzioni a chi viola la norma, con la conseguente emarginazione dal gruppo stesso.

Le regole possono essere esplicite (orario di entrata e di uscita, giustificazione dopo un' assenza, ecc.) o implicite (non parlare o non distrarsi durante le lezioni, non uscire dalla palestra durante la spiegazione dell’allenatore,ecc.). Comunque esse siano, è stato rilevato che le regole imposte al gruppo da parte di una persona dotata di autorità (insegnante o allenatore) vengono osservate soltanto se si effettuano controlli con ricompense o punizioni. Regole concordate in un rapporto di autorevolezza, che sottostanno ad un criterio di circolarità democratica, vengono interiorizzate spontaneamente, per cui ciascun individuo le considererà come proprie e sarà intrisecamente motivato ad osservarle. All'interno del gruppo si determina quindi una struttura delle interazioni psico-sociali; tale struttura è determinata da:

- ruolo sociale del docente e degli alunni;

- rete di comunicazione che si forma.

Il ruolo sociale è determinato dalle posizioni assunte dal gruppo; in questa situazione si vengono a creare delle aspettative di ruolo reciprocamente condivise. Ognuno di questi ruoli ha uno status che appartiene ad una scala di prestigio sociale (vale per gli allenatori che per gli atleti).

Per quanto riguarda la rete di comunicazione all'interno del gruppo questa ha carattere fondamentale perché, come afferma P. Scilligo: "É universalmente riconosciuta l'importanza della comunicazione nel gruppo, perché da essa dipendono la vita e lo sviluppo di tutta l'attività dei membri di esso".

Da alcune ricerche è emerso che per valutare l'efficienza delle diverse reti di comunicazione occorre considerare anche il contenuto e la chiarezza della comunicazione e le caratteristiche del compito da svolgere e delle persone che fanno parte del gruppo stesso. Il tipo di comunicazione che si instaura tra gli atleti determina il tipo di struttura che assume il gruppo. Sicuramente nel gruppo dove gli atleti possono comunicare le proprie opinioni e le proprie proposte ci sarà una struttura di relazioni flessibile e produttiva; ciò influirà positivamente sul clima affettivo, nonché sul rendimento del gruppo stesso.

Quindi, l'analisi dei ruoli, delle interazioni socio-emozionali e della rete di comunicazione all'interno del gruppo, consente di individuare la personalità e le capacità di ogni componente del gruppo e di poterle confrontare con i rapporti e gli atteggiamenti che l'atleta assume in famiglia e con gli amici.

Per comprendere le interazioni psico-sociali del gruppo sportivo è indispensabile che l'insegnante o l’allenatore conosca ed usi le tecniche della dinamica di gruppo nelle attività sportive; infatti, l’importanza delle dinamiche di un gruppo deriva dal fatto che, se si vuole migliorare il rendimento complessivo della squadra, è necessario conoscere meglio la natura del gruppo. Quindi, all’interno del gruppo si costituisce e si sviluppa una rete di relazioni interpersonali e tale relazione è costituita dal legame che unisce tra loro due o più persone e che varia di intensità anche secondo il livello di percezione che il soggetto ha del comportamento degli altri. È evidente anche che una qualsiasi relazione interpersonale ha a che fare con la psiche del soggetto (vissuti, sensibilità emotiva, capacità di attenzione e comprensione) che viene a contatto con la realtà psichica di un altro. Di conseguenza, nella dinamica di una squadra, sono significative le relazioni interpersonali di ogni singolo atleta sia con i compagni, che con l’allenatore. Tra le tecniche maggiormente in uso al fine di comprendere le interazioni del gruppo ritroviamo il SOCIOGRAMMA DI MORENO. Il sociogramma rappresenta un efficace strumento di indagine per conoscere le complesse e articolate dinamiche che si strutturano nelle varie fasi del ciclo vitale del gruppo.

1.2 IL SOCIOGRAMMA DI MORENO

E' ad uno psichiatra e sociologo, allievo di Freud, J. L. Moreno che si deve la formulazione di un complesso dottrinario e metodologico, facente parte di una branca della sociologia, così denominato: “la sociometria”, che mira a misurare i rapporti interindividuali all'interno dei gruppi; è quel metodo che consente di individuare le varie relazioni esistenti tra le persone che sono all’interno di tale gruppo.

La sociometria parte dal presupposto che, ovunque vi siano individui interagenti, nascono raggruppamenti spontanei indipendenti e spesso opposti a quelli ufficiali o istituzionali. Così l’ipotesi sociometrica fondamentale è che la struttura psicosociale e affettiva di un gruppo visibile, organizzato o meno, differisce dalle sue manifestazioni esterne.

 Lo stesso Moreno cita: “… in qualsiasi gruppo, al di sotto della struttura superficiale, tangibile, visibile e leggibile, è possibile individuare la presenza di una struttura intangibile, invisibile e non ufficiale, ma più viva, reale e dinamica della prima”. 

Infatti Moreno afferma che “non sempre l’insegnante riesce a percepire correttamente la qualità e la quantità dei rapporti interpersonali esistenti all’interno della classe e riconosce nella differenza tra giudizio degli insegnanti e reale status sociale degli allievi uno dei motivi che, più di altri, impediscono un sereno rapporto tra loro”. Da queste considerazioni si origina l’idea di dare agli operatori scolastici uno strumento che possa fornire informazioni sulle dinamiche che caratterizzano la situazione di un gruppo.

Per cui il grande merito di Moreno è di aver proposto un mezzo semplicissimo per ottenere dati molto precisi sulla struttura dei gruppi:  rappresentare graficamente le relazioni interpersonali, raffigurando ciascun membro con un cerchio o un triangolo…, e ogni relazione con un tratto che unisce cerchi e triangoli. A queste rappresentazioni grafiche Moreno ha attribuito il nome di “SOCIOGRAMMI”.

E’ il sociogramma l’elaborazione tipica della sociometria; lo stesso Moreno lo ha utilizzato fin dal 1923, e lo ha perfezionato a lungo. Attraverso il sociogramma, Moreno ricostruisce delle "mappe sociali" in cui egli indica quelle "correnti sociali", quelle vie di comunicazione emotiva che, a suo dire, costituiscono delle reti interpersonali, le SOCIAL NETWORKS. 

"Siccome la tecnica del sociogramma costituisce realmente un metodo di esplorazione, i sociogrammi sono congegnati in modo tale che si può estrarre, dalla prima mappa di una collettività, delle porzioni minori per riportarle in una scala più grande e per studiarle, per così dire, come alla luce del microscopio"

Moreno congegnava i sociogrammi in modo da poter estrarre, dalla mappa generale delle scelte e dei rifiuti, alcune porzioni minori riguardanti sottogruppi, o punti di concentrazioni delle scelte, e infine, coerentemente con il concetto di "atomo sociale", per tracciare il "sociogramma individuale" di ciascun membro del gruppo.

Moreno (1947) adotta, inoltre, come nozione quella di “ATOMO SOCIALE” inteso come un nodo di attrazioni e repulsioni reciproche di cui ogni soggetto costituisce il centro focale. Le relazioni che avvolgono i singoli possono essere di attrazione, di repulsione o di indifferenza. In ogni gruppo preferenze e repulsioni si manifestano inegualmente; alcuni si delineano come “LEADERS”; altri, circondati dall’indifferenza, come “ISOLATI”; infine i rifiutati si configurano come “RESPINTI”.

La posizione degli atomi sociali è rappresentabile in un sociogramma, per mezzo di segni grafici convenzionalmente scelti, determinando così una descrizione schematica e chiara della struttura del gruppo.

Per cogliere e misurare le relazioni reciproche all'interno di un gruppo ci si avvale dei cosiddetti tests sociometrici. Questi tests sono relativamente semplici sia nella formulazione che nella somministrazione. Lo scopo del test sociometrico è quello di evidenziare la struttura psico – sociale “nascosta” dei gruppi, e di tradurla in termini oggettivi e quantitativi. In particolare il questionario svela il gioco di repulsioni e attrazioni spontanee esistenti tra i membri del gruppo, per mezzo di domande che sollecitano questi ultimi ad esprimersi in termini di scelta o rifiuto nei confronti dei compagni del medesimo gruppo. In pratica si chiede ai membri di un gruppo, per esempio agli allievi di una classe, di indicare con quale compagno desidererebbero associarsi nello svolgimento di una attività specifica e quello  con cui non si assocerebbe. Per cui il test sociometrico permette di ottenere una dettagliata mappa delle relazioni e di individuare lo status sociale dei singoli soggetti all’interno del gruppo. Può essere utilizzato non solamente in ambito scolastico, ma in qualsiasi contesto dove esiste un gruppo organizzato e strutturato di cui si vuole approfondire la conoscenza (in fabbrica, nelle comunità terapeutiche, in caserma, nelle colonie giovanili,  in ambiente di lavoro e sportivo, nelle comunità religiose, ecc…).

Moreno indica però alcune condizioni per l'applicazione del test sociometrico e sono:

1. i limiti del gruppo devono essere chiari per ogni soggetto (una classe, una squadra, un reparto; il test è infatti adatto per lo studio di gruppi strutturati e poco adatto per l'analisi di gruppi informali);

2. il numero delle scelte e dei rifiuti che ognuno può esprimere non deve essere limitato;

3. le scelte e i rifiuti devono essere espressi sulla base di specifici criteri di scelta;

4. i soggetti devono poter dare le loro risposte privatamente senza che gli altri membri del gruppo possano identificarle;

5. le domande del test devono essere comprensibili per tutti i membri del gruppo.

Concludendo il sociogramma è, quindi, un grafico contenente due elementi fondamentali: dei punti (indicati con cerchi, quadrati, nomi, sigle) che rappresentano i soggetti e delle linee che rappresentano le scelte, i rifiuti e altre informazioni tratte dal test sociometrico. 

È importante ricordare come l’indagine sociometrica è costituita da più fasi:

A) SOMMINISTRAZIONE DEL QUESTIONARIO.

Per quanto riguarda questa fase è necessario spiegare che ci sono vari modi per costruire un questionario; ovvero, a seconda delle interpretazioni di diversi pedagogisti, può variare il numero e la qualità delle domande. 

In ogni caso in queste domande viene richiesto di esprimere una scelta o un rifiuto verso gli altri componenti del gruppo. Queste domande ci permettono di elaborare : 

- uno schema di collaborazione che è costituito dai nomi dei componenti del gruppo che sono stati scelti . 

- uno schema di competizione  che è costituito dai componenti del gruppo che non sono stati scelti.
A ciascun membro di un gruppo, quindi, viene chiesto di indicare il proprio collegamento con gli altri membri del gruppo. Il collegamento deve essere inerente al criterio rispetto al quale si intende valutare il gruppo e, pertanto, rappresentare il siociogramma (per esempio: la condivisione di un valore o di un’attività, la simpatia, etc.); infatti il test sociometrico può interessare due criteri di scelta:
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  AFFETTIVI: basati su simpatia, amicizia,  ammirazione, espressi da domande come: con   chi vorresti giocare, chi inviteresti a cena
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 FUNZIONALI: basati su stima delle capacità, delle competenze e dell'utilità, espressi da domande come: con chi vorresti studiare, chi vorresti nella tua squadra di calcio/lavoro.

Tale metodo, individuato da Moreno, stimola ogni membro del gruppo a dichiarare la sua scelta nei confronti degli altri membri del gruppo.

L'analisi dei dati sociometrici ci consente di ricavare informazioni:
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 sulle posizioni dei singoli membri del gruppo (status sociometrico dell'individuo),
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 sulle configurazioni d'insieme della rete di relazioni all'interno del gruppo.

Vengono utilizzate tre forme di analisi sociometrica: 
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 le matrici sociometriche, 
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 gli indici sociometrici
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 i sociogrammi.

B) REGISTRAZIONE DELLE RISPOSTE.

In questa fase le risposte ricavate dal test sociometrico vengono inserite in una matrice a doppia entrata sulle cui righe e colonne sono posti i nomi dei membri del gruppo.

Negli incroci verranno poi scritte ed evidenziate le scelte e i rifiuti. Per ogni domanda poi occorrerà compilare una matrice. E' una matrice N X N, dove N è uguale al numero delle persone del gruppo, nella quale in ogni riga figurano le scelte compiute da ciascun soggetto e in ogni colonna le scelte ricevute. Per costruire una sociomatrice i soggetti vengono disposti in un certo ordine nelle righe della tabella e tale ordine viene riprodotto fedelmente nelle colonne. Le risposte del soggetto “A” nei confronti degli altri soggetti vengono disposte nella riga “A”. In colonna appaiono automaticamente le scelte ricevute. La diagonale principale della matrice rimane vuota dal momento che riguarderebbe la scelta rivolta alla propria persona. 

C) COSTRUZIONE DEL SOCIOGRAMMA.

Per la costruzione del sociogramma è necessario disegnare gli elementi del gruppo con simboli numerati che vengono disposti nel diagramma.

Ogni elemento viene posto al livello corrispondente al numero di scelte che ha ricevuto. Al centro del diagramma vengono posti i nomi di coloro che hanno ricevuto più scelte. In fine i simboli vengono legati tra loro da frecce che indicano la direzione della scelta o dei rifiuti ed infine poi dal diagramma si può arrivare ad alcune conclusioni sulle relazioni tra i vari membri del gruppo.

CAPITOLO 2

FASI DELLA RICERCA

2.1 IL GRUPPO DA NOI OSSERVATO

In questo lavoro, abbiamo preso in esame un gruppo sportivo dedito all’attività di ginnastica artistica a livello non agonistico. Il gruppo studiato è composto da 21 ragazze di età media 11 – 14 con scolarità media inferiore; il gruppo partecipa alle lezioni bisettimanali, in orario extrascolastico, presso la scuola “Nevio” di Napoli grazie all’ Associazione Sportiva “Nuova Primavera 2000”.

Le ragazze sono al loro secondo anno di attività sportiva, con l’inserimento  di due nuovi ragazze che si sono iscritte quest’anno.

 La scelta di prendere in esame questo gruppo non è casuale, ma esprime la nostra intenzione di conoscere meglio le ragazze da un punto di vista “funzionale” , visto che saremo noi quest’anno le loro insegnanti; infatti, è noto che per migliorare il rendimento complessivo del gruppo è necessario conoscere la natura del gruppo stesso in quanto al suo interno si costituisce e si sviluppa una rete di relazioni interpersonali. 

La coesione del gruppo diventa essenziale anche nella nostra strutturazione della lezione “tipo” che, oltre a concepire momenti di lavoro con i singoli attrezzi e momenti in cui si è impegnati al potenziamento muscolare (con particolare attenzione alla scioltezza articolare e alla resistenza), vede l’impostazione delle attività in modo collaborativo attraverso coreografie che raccontino il percorso del lavoro svolto non individualmente , ma attraverso esercizi di gruppo, sia con i piccoli attrezzi che a corpo libero. Un modo un po’ insolito di concepire la ginnastica artistica che rimane uno sport individuale; questo anche in vista degli appuntamenti che vede il gruppo partecipe in veste di “squadra” in competizioni organizzate ogni anno con gli altri gruppi facenti parte delle altre scuole, dove l’associazione svolge la sua attività.

Di conseguenza la nostra ricerca si prefigge diversi obiettivi:

1. Un’analisi approfondita del gruppo nei suoi membri cercando di individuare i “ledear” i “popolari”, coloro che sono ben integrati all’interno del gruppo stesso ed eventuali "isolati". 

2. La ricerca, per quanto possibile, delle ragioni che hanno determinato l’inserimento o meno del singolo atleta all’interno della squadra e del perché alcuni atleti rivestono un ruolo piuttosto che un altro. 

3. La ricerca di strategie per il rafforzamento della leadership di alcune atlete e per un migliore inserimento nel gruppo di coloro che, invece, non sono perfettamente integrate e sono rimaste fino ad ora ai margini del "sistema squadra". 

2.2  PRIMA FASE: SOMMINISTRAZIONE DEL QUESTIONARIO

La somministrazione del questionario è avvenuta il giorno 14 ottobre alle ore 17:30 presso la palestra della scuola “Nevio” in Via Manzoni; dopo già un mese circa di lezione. Abbiamo provveduto a consegnare il questionario, prima dell’inizio della regolare ora di lezione chiedendo loro di compilarlo quasi di getto, senza pensarci troppo. Le nostre ragazze si sono mostrate incuriosite riconsegnandoci dopo, alcuni minuti, i moduli compilati.

2.3 MODELLO DEL QUESTIONARIO DA NOI SOMMINISTRATO

Il questionario che abbiamo somministrato è composto da due domande:

1) Con chi tra le tue compagne, alla fine del corso di ginnastica artistica, ti piacerebbe eseguire un passo a due per il saggio finale? Indica due nomi in ordine di preferenza.

1. ______________

2. ______________

2) Con chi tra le tue compagne non vorresti eseguire un passo a due per il saggio di fine anno?

1. ______________

2.4 SECONDA FASE: REGISTRAZIONE DELLE RISPOSTE

Dopo aver raccolto tutti i questionari compilati, abbiamo analizzato i dati riportandoli in due griglie o “matrice sociometrica”;  una, per le scelte primarie e secondarie riguardanti le “preferenze” e l’altra, per registrare le risposte relative ai “rifiuti”. Tali griglie sono composte orizzontalmente dai nomi e cognomi delle 21 ragazze disposte in ordine alfabetico al cui fianco abbiamo riportato il loro numero corrispondente e verticalmente sono composte solo dal numero relativo al loro nome e cognome. 

La scelta per la preferenza saranno rispettivamente: la primaria di colore giallo e la secondaria di colore rosso, invece per i rifiuti le caselle saranno messe in evidenza dal colore azzurro. Inoltre, alla fine di ogni matrice sociometrica abbiamo inserito un rigo per riportare il numero totale di scelte relativo ad ogni singola ragazza. (vedi matrice sociometrica A e B)

MATRICE SOCIOMETRICA A

	ATLETE
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	 

	1. AMATRUDA LIDIA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2. AMENDOLA CARMEN
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	3. AVITABILE ROSSANA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	4. CAMPANILE LUNA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	5. CHIEFFO CRISTINA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	6. CUOMO DONATELLA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	7. CUCCURULLO CLAUDIA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	8. CUCCURULLO FEDERICA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	9. DI MATTEO GIOVANNA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	10. FERRANTE DENISE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	11. IMPERATORE GAIA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	12. LATTANZI M.ELENA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	13. MARANO MIRA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	14. RIMAURO MARINA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	15. RIPPA GIULIA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	16. SCALA BRUNA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	17. TERRACCIANO LUCREZIA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	18. TRICARICO LUDOVICA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	19. TOMEI MARIA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	20. VIVALDI FABIANA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	21. VARRIALE ERIKA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	NUMERO TOTALE DI SCELTE
	2
	3
	1
	6
	2
	5
	2
	/
	/
	3
	2
	2
	1
	/
	1
	3
	3
	4
	/
	/
	2
	


MATRICE SOCIOMETRICA B

	ATLETE
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21

	1. AMATRUDA LIDIA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2. AMENDOLA CARMEN
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	3. AVITABILE ROSSANA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	4. CAMPANILE LUNA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	5. CHIEFFO CRISTINA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	6. CUOMO DONATELLA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	7. CUCCURULLO CLAUDIA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	8. CUCCURULLO FEDERICA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	9. DI MATTEO GIOVANNA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	10. FERRANTE DENISE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	11. IMPERATORE GAIA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	12. LATTANZI M.ELENA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	13. MARANO MIRA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	14. RIMAURO MARINA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	15. RIPPA GIULIA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	16. SCALA BRUNA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	17. TERRACCIANO LUCREZIA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	18. TRICARICO LUDOVICA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	19. TOMEI MARIA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	20. VIVALDI FABIANA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	21. VARRIALE ERIKA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	NUMERO TOTALE DI SCELTE
	1
	/
	/
	/
	2
	/
	1
	2
	/
	1
	/
	/
	1
	5
	/
	/
	/
	1
	2
	4
	/


2.5 TERZA FASE: COSTRUZIONE DEL SOCIOGRAMMA

Dopo la registrazione delle risposte ci siamo occupate di costruire il sociogramma; e più precisamente due. Il primo sociogramma riguarda le scelte primarie e secondarie relative alle “preferenze” ed il secondo invece raccoglie le scelte riguardanti i “rifiuti”.

Nella costruzione del sociogramma abbiamo individuato le ragazze con un cerchio all’ interno del quale è riportato il numero rispettivo al loro nome e cognome; abbiamo poi  collegato i cerchi tra loro mediante delle frecce indicanti la direzione delle scelte: queste saranno nere e continue per le scelte primarie circa le “preferenze” e per quelle dei “rifiuti” invece, con frecce rosse e tratteggiate per le scelte secondarie relative alle “preferenze” (vedi sociogramma 1 e 2)

SOCIOGRAMMA 1: SCELTE PRIMARIE E SECONDARIE
















                          
SOCIOGRAMMA 2: RIFIUTATI






















CAPITOLO 3

ANALISI DELLA STRUTTURA DEL GRUPPO

3.1 STRUTTURA DEL GRUPPO

Nell’andare ad analizzare la struttura del gruppo, preso da noi in esame, ci siamo rifatte alla classificazione elaborata da Moreno il quale identifica le seguenti figure:

[image: image8.png]



  ISOLATO (  È QUELLA PERSONA CHE NON SCEGLIE E NON VIENE     SCELTA ALL’ INTERNO DEL GRUPPO.

     [image: image9.png]



   IGNORATO  (   È COLUI CHE SCEGLIE MA NON VIENE SCELTO

     [image: image10.png]


     TRASCURATO O MARGINALE  (  È COLUI CHE SCEGLIE MA È SCELTO

              DA UN NUMERO MOLTO BASSO DI PERSONE

[image: image11.png]



    STATUS MEDIO  (  SCEGLIE E VIENE SCELTO DA UN NUMERO MEDIO

         VERSO LA SUA PERSONA 

[image: image12.png]



    POPOLARE  (  È COLUI CHE HA UN NUMERO ELEVATO DI SCELTE

         VERSO LA SUA PERSONA

[image: image13.png]



    LEADER  (  È LA PERSONA A CUI IL GRUPPO FA RIFERIMENTO E NON 

         CORRISPONDE AL “POPOLARE”

Prima di analizzare la struttura del nostro gruppo abbiamo ritenuto più opportuno riportare tutti i dati ricavati in una tabella riassuntiva divisa in 3 colonne nelle quali abbiamo riportato rispettivamente per ogni ragazza il numero delle scelte ricevute, primarie, secondarie  e i rifiuti.(vedi tabella riassuntiva).

TABELLA

	NOME E COGNOME

ATLETE
	SCELTA

PRIMARIA
	SCELTA SECONDARIA
	RIFIUTI

	1. AMATRUDA LIDIA
	2 SCELTE
	(
	1 RIFIUTO

	2. AMENDOLA CARMEN
	1 SCELTA
	2 SCELTE
	(

	3. AVITABILE ROSSANA
	(
	1 SCELTA
	(

	4. CAMPANILE LUNA
	3 SCELTE
	3 SCELTE
	(

	5. CHIEFFO CRISTINA
	1 SCELTA
	1 SCELTA
	 2 RIFIUTI

	6. CUOMO DONATELLA
	1 SCELTA
	4 SCELTE
	 

	7. CUCCURULLO CLAUDIA
	2 SCELTE
	(
	1 RIFIUTO

	8. CUCCURULLO FEDERICA
	(
	(
	2 RIFIUTI

	9. DI MATTEO GIOVANNA
	(
	(
	(

	10. FERRANTE DENISE
	3 SCELTE
	(
	1 RIFIUTO

	11. IMPERATORE GAIA
	1 SCELTA
	1 SCELTA
	(

	12. LATTANZI M.ELENA
	1 SCELTA
	1 SCELTA
	(

	13. MARANO MIRA
	(
	1 SCELTA
	1 RIFIUTO

	14. RIMAURO MARINA
	(
	(
	5 RIFIUTI

	15. RIPPA GIULIA
	(
	1 SCELTA
	(

	16. SCALA BRUNA
	1 SCELTA
	2 SCELTE
	(

	17. TERRACCIANO LUCREZIA
	2 SCELTE
	1 SCELTA
	(

	18. TRICARICO LUDOVICA
	2 SCELTE
	2 SCELTE
	1 RIFIUTO

	19. TOMEI MARIA
	(
	(
	3 RIFIUTI

	20. VIVALDI FABIANA
	(
	(
	4 RIFIUTI

	21. VARRIALE ERIKA
	1 SCELTA
	1 SCELTA
	(


3.2  ANALISI DELLA STRUTTURA DEL GRUPPO 

Presi in considerazione tutti i dati da noi rilevati abbiamo ritrovato nel gruppo, preso da noi in osservazione, i seguenti figure:

[image: image14.png]



1    IGNORATI  (    

DI MATTEO GIOVANNA (9)

[image: image15.png]



9 TRASCURATI  (   
AMATRUDA LIDIA (1)

                                              
AVITABILE ROSSANA (3)

                                              
CHIEFFO CRISTINA (5)

                                              
CUCCURULLO CLAUDIA (7)


IMPERATORE GAIA (11)


LATTANZI M.ELENA (12)


MARANO MIRA (13)


RIPPA GIULIA (15)


VARRIALE ERICA (21)

[image: image16.png]



5 STATUS MEDIO  ( 
AMENDOLA CARMEN (2) 

                                       

FERRANTE DENISE (10)

                                       

SCALA BRUNA (16)

                                                 TERRACCIANO LUCREZIA (17)

                                       

TRICARICO LUDOVICA (18)

[image: image17.png]



2 POPOLARI  (    

CAMPANILE LUNA (4) 

                                

CUOMO DONATELLA (6)

[image: image18.png]



4 RIFIUTATI (   

CUCCURULLO FEDERICA (8)

                                 

RIMAURO MARINA (14)

                                 

TOMEI MARIA (19)

                                      

VIVALDI FABIANA (20)

CAPITOLO 4

CONCLUSIONI

Grazie ai dati ottenuti dal sociodramma è stato possibile studiare le caratteristiche del gruppo e utilizzare queste conoscenze per organizzare in seguito il lavoro dell’anno.

Complessivamente il gruppo non sembra molto affiatato e coeso in quanto è risultato che ben 9 ragazze (AMATRUDA LIDIA (1); AVITABILE ROSSANA (3); CHIEFFO CRISTINA (5); CUCCURULLO CLAUDIA (7); IMPERATORE GAIA (11); LATTANZI M.ELENA (12); MARANO MIRA (13); RIPPA GIULIA (15); VARRIALE ERICA (21))

sono risultate come figure “trascurate”; solo 5 ragazze (AMENDOLA CARMEN (2); FERRANTE DENISE (10); SCALA BRUNA (16); TERRACCIANO LUCREZIA (17); TRICARICO LUDOVICA (18)) sono caratterizzate da “status medio”; 2 sole ragazze (CAMPANILE LUNA (4) ; CUOMO DONATELLA (6)) sono “popolari”, ma l’elemento più importante è dato dalla presenza di ben 4 “rifiutati” (CUCCURULLO FEDERICA (8); RIMAURO MARINA (14); TOMEI MARIA (19); VIVALDI FABIANA (20)); e non ultimo ritroviamo anche la presenza di 1 ragazza (DI MATTEO GIOVANNA (9)) “ignorata”.

Dall’osservazione della situazione delinatasi, ci ritroviamo sicuramente ad avvalorare la tesi espressa dallo stesso Moreno che: “… in qualsiasi gruppo, al di sotto della struttura superficiale, tangibile, visibile e leggibile, è possibile individuare la presenza di una struttura intangibile, invisibile e non ufficiale, ma più viva, reale e dinamica della prima”; infatti dal nostro primo mese di lavoro, la nostra osservazione ci ha portato a considerare la situazione del gruppo con un profilo alquanto diverso. Infatti, il gruppo “apparentemente” ci era sembrato estremamente in sintonia durante lo svolgimento delle lezioni. Dopo l’applicazione del sociodramma invece è venuta alla luce una situazione completamente differente mettendo in evidenza dei casi particolari come il fatto che durante le lezioni VIVALDI FABIANA (20) è sempre stata circondata da molte delle ragazze tra cui anche CHIEFFO CRISTINA (5) e IMPERATORE GAIA(11) le stesse ragazze che poi con la somministrazione del test sociometrico hanno espresso nei suoi confronti un rifiuto; ed ancora che, nonostante CAMPANILE LUNA (4), molto brava in tale disciplina,  sia risultata dal sociodramma “popolare”, durante le lezioni è stata sempre un po’ tenuta in disparte;  questo ci porta a pensare che forse se avessimo somministrato un test sociometrico diverso, magari che andasse a valutare per esempio l’affettività del gruppo e non la funzionalità (da noi ricercata), la situazione sarebbe stata diversa.

Inoltre è interessante tener presente anche la situazione di DI MATTEO GIOVANNA (9) che è risultata l’unica “ignorata” del gruppo la qual cosa rientra in un certo grado di “normalità” essendo una delle due ragazze iscrittesi solo da quest’anno.

L’elemento evidente, già dalla nostra prima “superficiale” osservazione, (prima di somministrare il test), è stato dato dalla situazione di CUCCURULLO FEDERICA (8) e RIMAURO MARINA (14) che, poiché sono caratterizzate da una personalità molto forte ed egocentrica, tendono ad essere estraniate dal gruppo. 

4.1 GLI INTERVENTI CHE CI PROPONIAMO DI ATTUARE
I dati così ottenuti ci portano a pianificare interventi nei confronti di tutte le ragazze, ma in special modo nei confronti dei “popolari” per la loro sensibilità e l’orientamento verso il gruppo; nei confronti degli “ignorati” e “rifiutati”, soprattutto nei confronti degli “ignorati” che, chiusi in se stessi, non contribuiscono costruttivamente alla vita del gruppo o esternano il loro scontento personale in un comportamento ostile o troppo esuberante. Nel futuro potremo dare l’opportunità ai “popolari” di sentirsi accettato come persona piuttosto che come “popolare”, e organizzare qualche situazione nella quale non gli è stato richiesto di assumere alcune responsabilità. Per quanto riguarda il “marginale o trascurato” sarà opportuno considerare attentamente i suoi legami sociali e la persona, o le persone scelte in modo da poterle utilizzare per la sua sicurezza sociale, senza forzarlo eccessivamente socialmente, cercando di accettarlo per quello che è, piuttosto che per quello che fa.

Potremo anche cercare con l’assegnazione di esercizi e coreografie a coppie cercare di riunire le ragazze che non si sono scelte fra loro o quelle in situazioni di “status medio” e creare così gruppi di lavoro costituiti da elementi che non avevano particolari legami preesistenti, al fine di migliorarne la conoscenza reciproca. 
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